Comitato 5, istituito dalla Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro, 

per la formazione in materia di salute e sicurezza, ivi compreso l’art. 6, c. 8, lettera m) bis 

del D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.

Relazione finale - Bozza 17/10/2011

La formazione, definita dal D.Lgs. n° 81/2008 come “il processo educativo attraverso il quale trasferire, ai lavoratori e agli altri soggetti del sistema di prevenzione e di protezione aziendale, conoscenze e procedure utili all’acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e all’identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi [art. 2, comma 1, lettera aa)], deve essere puntuale e riguardare specificatamente i rischi, le procedure e le azioni relative alle mansioni svolte dal lavoratore all’interno dalla propria azienda, affinché possa definirsi adeguata.

Diventa pertanto essenziale il possesso da parte del docente-formatore di requisiti specifici affinché non si verifichino situazioni infruttuose in cui un docente con una formazione squisitamente ed esclusivamente tecnica, tratti temi prettamente giuridici o che riguardino addirittura la medicina del lavoro, o viceversa, senza una conseguente formazione efficace e adeguata sulla materia trattata. 
Il Comitato 5 ha ritenuto che debba essere sempre adeguato il livello dei requisiti posseduti dai docenti-formatori per la realizzazione di un intervento di qualità per una efficace somministrazione del percorso formativo, con una diversificazione dei criteri la più ampia possibile. Pertanto si è ritenuto da un lato di dover riconoscere tutti coloro che con la propria consolidata esperienza già svolgono l’attività di formatori  a livello esclusivo o nella propria azienda (in virtù di specifici incarichi rivestiti in materia di sicurezza sul lavoro), eventualmente prevedendo ove necessario un congruo e definito periodo di sanatoria, e dall’altro di consentire di espletare 'attività di formazione a quei soggetti che già la svolgono professionalmente, purchè in possesso di quegli elementi essenziali e trasversali a qualunque tipologia di azienda  o ente  (titolo di studio adeguato, conoscenza della materia, esperienza dei luoghi di lavoro, idonea capacità didattica) che possano caratterizzare in modo efficace un percorso formativo ottimale in grado di far conseguire ai discenti, su qualunque materia oggetto di docenza, quel grado di preparazione e competenza tali da renderli edotti e formati ai fini della prevenzione degli infortuni sul lavoro.
Ove mancante o parzialmente presente uno degli elementi anzidetti, si è ritenuto di poter riconoscere il titolo a svolgere l’attività di formazione incrementando adeguatamente, ove chiaramente possibile, gli altri parametri, ovvero consentendone l’acquisizione mediante percorsi formativi integrativi, o mediante un congruo periodo di affiancamento a docente esperto.
Nell'ambito del criterio della conoscenza della materia sono state individuate  aree tematiche secondo le quali i “formatori-docenti” potranno possedere, o potranno acquisire, la/le relative qualificazioni necessarie ad espletare attività di docenza efficace. Le aree tematiche pur sufficientemente ampie, debbono definire in maniera chiara e rigorosa i confini dell'ambito di azione del “formatore-docente”, tenendo conto della sua base culturale, di studio e professionale.

Ciascun datore di lavoro verificherà il possesso dei seguenti requisiti per i suoi docenti formatori, anche con acquisizione agli atti dei rispettivi curricula o attestati, da esibire in caso di necessità agli Organi ispettivi.

Criteri di qualificazione della figura del formatore  

per la salute e sicurezza sul lavoro

(art.6, comma 8, lett.m-bis, del Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i.)

In attuazione dell'art.6, comma 8, lett. m-bis, del Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i., il prerequisito e i criteri di seguito individuati rappresentano il livello base richiesto per la figura del formatore-docente in materia di salute e sicurezza sul lavoro, fermi restando eventuali ulteriori requisiti previsti, in casi specifici, dalla normativa vigente e con riserva di individuare requisiti aggiuntivi per qualificare la figura del formatore-docente in relazione ai corsi di formazione rivolti ai Coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori (art. 98 del Decreto Legislativo n. 81/2008), agli RSPP/ASPP (art. 32 dello stesso decreto) e/o ad altre specifiche figure.

Il prerequisito e i criteri previsti dal presente documento non riguardano le attività di addestramento.

Si considera qualificato il formatore-docente che possieda il prerequisito ed uno dei criteri sotto elencati:
Prerequisito:  

	ISTRUZIONE
	Diploma di scuola secondaria di secondo grado


Criteri:

	1° Criterio
	Precedente esperienza come docente esterno, per almeno 90 ore negli ultimi 3 anni, nell’area tematica oggetto della docenza 

	
	


	2° Criterio
	Laurea (vecchio ordinamento, triennale, specialistica o magistrale) coerente con le materie oggetto della docenza, ovvero corsi post-laurea (dottorato di ricerca, perfezionamento, master, specializzazione...) nel campo della salute e sicurezza sul lavoro, unitamente ad almeno una delle seguenti specifiche:

	· 
	· percorso formativo in didattica, con esame finale, della durata minima di 24 ore (es. corso formazione-formatori), o abilitazione all’insegnamento, o conseguimento (presso Università od Organismi accreditati) di un diploma triennale in Scienza della Comunicazione o di un Master in Comunicazione 

in alternativa

· precedente esperienza come docente, per almeno 32 ore negli ultimi 3 anni, in materia  di salute e sicurezza sul lavoro
in alternativa
· precedente esperienza come docente, per almeno 40 ore negli ultimi tre anni, in  qualunque materia di docenza 
in alternativa

· corso/i formativo/i in affiancamento a docente, in qualunque materia di docenza, per almeno 48 ore, negli ultimi 3 anni.




	3° Criterio


	Attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, a corso/i di formazione della durata di almeno 64 ore in materia di salute e sicurezza sul lavoro (organizzato/i dai soggetti di cui all'art. 32, comma 4, del Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i.) unitamente alla specifica della lettera a) e ad almeno una delle specifiche della lettera b)

	
	a)
	almeno dodici mesi di esperienza lavorativa o professionale coerente con l’area tematica oggetto della docenza

	
	b)


	· percorso formativo in didattica, con esame finale, della durata minima di 24 ore (es. corso formazione-formatori), o abilitazione all’insegnamento, o conseguimento (presso Università od Organismi accreditati) di un diploma triennale in Scienza della Comunicazione o di un Master in Comunicazione 

in alternativa

·    precedente esperienza come docente, per almeno 32 ore negli ultimi 3 anni, in materia  di salute e sicurezza sul lavoro
in alternativa
· precedente esperienza come docente, per almeno 40 ore negli ultimi tre anni, in  qualunque materia di docenza 
in alternativa

· corso/i formativo/i in affiancamento a docente, in qualunque materia di docenza, per almeno 48 ore, negli ultimi 3 anni.




	4° Criterio


	Attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, a corso/i di formazione della durata di almeno 40 ore in materia di salute e sicurezza sul lavoro (organizzato/i dai soggetti di cui all'art. 32, comma 4, del Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i.), unitamente alla specifica della  lettera a) e ad almeno una delle specifiche della lettera b)

	
	a)
	almeno diciotto mesi di esperienza lavorativa o professionale coerente con l’area tematica oggetto della docenza

	
	b)


	· percorso formativo in didattica, con esame finale, della durata minima di 24 ore (es. corso formazione-formatori), o abilitazione all’insegnamento, o conseguimento (presso Università od Organismi accreditati) di un diploma triennale in Scienza della Comunicazione o di un Master in Comunicazione 

in alternativa

·    precedente esperienza come docente, per almeno 32 ore negli ultimi 3 anni, in materia  di salute e sicurezza sul lavoro
in alternativa
· precedente esperienza come docente, per almeno 40 ore negli ultimi tre anni, in  qualunque materia di docenza 
in alternativa

· corso/i formativo/i in affiancamento a docente, in qualunque materia di docenza, per almeno 48 ore, negli ultimi 3 anni.




	5° Criterio
	Esperienza lavorativa o professionale almeno triennale nel campo della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, coerente con l’area tematica oggetto della docenza, unitamente ad almeno una delle seguenti specifiche:

	
	· percorso formativo in didattica, con esame finale, della durata minima di 24 ore (es. corso formazione-formatori), o abilitazione all’insegnamento, o conseguimento (presso Università od Organismi accreditati) di un diploma triennale in Scienza della Comunicazione o di un Master in Comunicazione 

in alternativa

·    precedente esperienza come docente, per almeno 32 ore negli ultimi 3 anni, in materia  di salute e sicurezza sul lavoro
in alternativa
· precedente esperienza come docente, per almeno 40 ore negli ultimi tre anni, in  qualunque materia di docenza 
in alternativa

· corso/i formativo/i in affiancamento a docente, in qualunque materia di docenza, per almeno 48 ore, negli ultimi 3 anni.




	6° Criterio
	Esperienza di almeno sei mesi nel ruolo di RSPP o di almeno dodici mesi nel ruolo di ASPP (tali figure possono effettuare docenze solo nell’ambito del macro-settore ATECO di riferimento), unitamente ad almeno una delle seguenti specifiche:

	
	· percorso formativo in didattica, con esame finale, della durata minima di 24 ore (es. corso formazione-formatori), o abilitazione all’insegnamento, o conseguimento (presso Università od Organismi accreditati) di un diploma triennale in Scienza della Comunicazione o di un Master in Comunicazione 

in alternativa

·    precedente esperienza come docente, per almeno 32 ore negli ultimi 3 anni, in materia  di salute e sicurezza sul lavoro
in alternativa
· precedente esperienza come docente, per almeno 40 ore negli ultimi tre anni, in  qualunque materia di docenza 
in alternativa

· corso/i formativo/i in affiancamento a docente, in qualunque materia di docenza, per almeno 48 ore, negli ultimi 3 anni.




Individuazione delle “Aree tematiche”

Ai fini della ricorrenza dei criteri di qualificazione dei formatori-docenti, come sopra individuati, le aree tematiche attinenti alla salute e sicurezza sul lavoro, cui fare riferimento, sono le seguenti tre:

1. Area normativa/giuridica/organizzativa.

2. Area rischi tecnici/igienico-sanitari. Nel caso di rischi che interessino materie sia tecniche sia igienico- sanitarie, gli argomenti dovranno essere trattati sotto il duplice aspetto.

3. Area relazioni/comunicazione.
entrata in vigore e specifiche in merito ai criteri di qualificazione 

· Il presente documento relativo ai criteri di qualificazione del formatore-docente si applica trascorsi dodici mesi dalla data della sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.
· Si considera qualificato il formatore-docente che possa dimostrare di possedere il prerequisito ed uno dei predetti criteri. La qualificazione è acquisita in modo permanente (fermo restando quanto previsto nel paragrafo “aggiornamento professionale”) con riferimento alla/e area/e tematica/che per la/e quale/i il formatore-docente abbia maturato il corrispondente requisito di conoscenza/esperienza.
· La rispondenza ai criteri di qualificazione deve poter essere dimostrata, da parte del formatore-docente, sulla base di idonea documentazione (ad esempio, attestazione del datore di lavoro, lettere ufficiali di incarico, ecc …). In particolare,  l’esperienza lavorativa/professionale o come RSPP/ASPP deve essere dimostrata tramite apposita attestazione del datore di lavoro o del committente.
· In fase di prima applicazione, il prerequisito di istruzione ed i criteri di qualificazione del formatore-docente non sono vincolanti in riferimento ai corsi di formazione già organizzati e calendarizzati alla data di pubblicazione del presente documento, purché l'attività formativa si concluda entro e non oltre sei mesi dalla data della sua entrata in vigore.
AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

Ai fini dell’aggiornamento professionale, il formatore-docente è tenuto con cadenza triennale, alternativamente:
· alla frequenza, per almeno 24 ore complessive nell’area tematica di competenza, di seminari, convegni specialistici, corsi di aggiornamento, organizzati dai soggetti di cui all’articolo 32, comma 4, del d.lgs n. 81/2008 s.m.i.. Di queste 24 ore almeno 8 ore devono essere relative a corsi di aggiornamento;  
· ad effettuare un numero minimo di 24 ore di attività di docenza nell’area tematica di competenza. 

In sede di prima applicazione il triennio decorre dalla data di entrata in vigore del presente documento.

Clausola di salvaguardia

Alla data di entrata in vigore del presente documento, i formatori non in possesso del prerequisito, possono continuare a svolgere l’attività di formatore se qualora possano dimostrare di possedere almeno uno dei criteri previsti dal presente documento ed abbiano, comunque, una precedente esperienza di docenza nell’ultimo anno, nell’area tematica oggetto della docenza. 

Monitoraggio

La Commissione consultiva permanente si riserva, entro 18 mesi dalla data di approvazione del presente documento,  data di entrata in vigore del presente documento, di valutarne la prima applicazione e di elaborare eventuali proposte migliorative della sua efficacia.
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